 C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto:  “L’UNICO FILO CHE LEGA CUORI E STELLE IN COLLANE”. ARTE E COMPAGNIA. Corso per la formazione di volontari: lo sviluppo delle persone con disagio psichico e psicofisico,
 1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

( progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progetto è presentato da una rete di soggetti che operano da tempo nel sociale per diffondere nuove modalità di incontro sul territorio e la formazione approfondita di volontari.

L’Azione 1 è una introduzione alle originali possibilità offerte dal progetto: è rivolta ai volontari della provincia per informarli di nuove possibilità di collaborazione artistica con persone disabili. 
Azione 2: Un corso di arti visive di specializzazione in disegno e pittura per volontari e artisti disabili: un’ampia serie di lezioni che permetta la formazione e l’espressione originale e matura dei partecipanti. 

Corso preliminare per i volontari, poi corso di arti visive con pratica del lavoro artistico in gruppo e individuale, sperimentando varie modalità e diversi materiali artistici per creare vari stili.

Azione 3: Laboratori del sabato: laboratori di pittura, di narrazione orale, di improvvisazione teatrale.

Tre laboratori volontari/disabili di grande impatto numerico da svolgersi il sabato pomeriggio con 60 persone coinvolte, suddivise in gruppi coordinati dal docente.

Apprendimento di una metodologia di animazione per una pratica di itinerari artistici accessibili a tutti. 

I tre laboratori concorrono alla formazione di un evento-festa finale a cui invitare le altre Associazioni cittadine e il pubblico del territorio.

Azione 4/A: Preparazione della mostra per quanto riguarda i materiali da esporre e i criteri culturali che possano diventare spunto di un dibattito cittadino sul tema dell’accoglienza e della compagnia. 

Azione 4/B: Progetto rivolto alla città per artisti professionisti: incontri di informazione per gli artisti, un concorso per progettare opere d’arte aventi a tema “La diversità e la compagnia”. La creazione di opere da parte di pittori o scultori già affermati. Documentazione visiva dell’attività.

Azione 4/C: Grande mostra in una galleria pubblica col patrocinio di vari Assessorati del Comune di Cesena in collaborazione con la Diocesi di Cesena. Evento pubblico per l’inaugurazione della mostra e stampa del materiale di documentazione visiva dell’esposizione.

Mostra di quadri, sculture, fotografie e video secondo un percorso espositivo che permetta l’incontro con opere d’arte degli artisti disabili e opere di artisti già affermati. Incontri con il pubblico presso la mostra con la presenza di esperti di Arte Irregolare, Outsider Art, Art Brut, Arte Naïf (secondo le varie denominazioni).

Coinvolgimento nell’inaugurazione della mostra del Sindaco e del Vescovo di Cesena, degli Assessori e delle rappresentanze di tutto il mondo del volontariato.

Questo progetto di formazione artistica rivolto ai volontari è pensato per permettere una maggiore consapevolezza di espressione nelle arti visive e in quelle performative. 

L’arte da sempre costituisce un terreno di utopia dove il linguaggio utilizzato per comunicare si fa più carico di significato e parla con immediatezza all’intuizione. E nell’ incontro fra persone diverse il vissuto personale espresso nelle opere d’arte, da fonte di disagio e di solitudine diventa ponte che lega e arricchimento per l’altro.
L’incontro, la distanza, la sorpresa e lo stupore della diversità nel lavoro artistico vengono messi a tema e questo consente un atteggiamento più aperto e forse più maturo alla compagnia. Si vuol provocare un corto circuito fra gioco, arte e esperienza della realtà in un rapporto affettivo volontario/persona disabile ricco e libero, contando sulla valenza evolutiva dei contenuti e modalità qui proposti. 
3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione –
Il presente progetto rappresenta lo sviluppo nella varietà e l’approfondimento del precedente progetto approvato: “Prima del mare” (anno 2008, attualmente in corso). Il progetto precedente ha permesso la creazione e la formazione di un gruppo di volontari che ha introdotto alla creazione in arti visive un nuovo gruppo di artisti disabili. Alcuni talenti molto interessanti sono così emersi nel gruppo e il percorso di tutti verrà documentato nella mostra del gennaio 2009 alla Galleria comunale “Cesuola” di Cesena che ha il patrocinio di tre Assessorati del Comune. Una sezione della mostra sarà dedicata ad alcune opere paradigmatiche dell’incontro fra artisti professionisti ospiti del corso e artisti disabili formati dal corso. La mostra inserirà Cesena più concretamente nel circuito dell’Arte Irregolare/Outsider Art/Arte di differente abilità che è già in evidenza in altre parti d’Italia e soprattutto all’estero. 

Per poter proseguire con un servizio più preciso verso il volontariato cittadino che intende accompagnare la disabilità, al corso di arti visive, nucleo centrale del progetto dello scorso anno, si aggiungono interessanti azioni innovative. E così ecco un nuovo approfondito corso di pittura per lo sviluppo artistico specifico degli artisti disabili, la preparazione e presentazione pubblica di una grande mostra di arti visive coinvolgendo affermati artisti cesenati e con la collaborazione della Diocesi di Cesena, e nuovi laboratori multi-disciplinari di grande impatto numerico proposti di sabato alla città.
4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Il Disegno
	ODV
	PROMOTORE
	Andrea Alberti (Presidente)
	ea_alberti@yahoo.com

	Se questo è un uomo
	ODV
	PROMOTORE 
	Catina Bianchi (Presidente)Giovanni Di Staola (VicePresidente)
	0547/57325

339/6925344

	UNMS (Unione Naz. Mutilati per Servizio) Sez. Prov. Forlì e Cesena
	ODV
	PROMOTORE
	Comm. Luigi Di Chiacchio (Presidente)


	Tel e fax 0543-25137

Via G.Saffi 5 / via Roma 20   Forlì

	V.A.R.

Associazione Ragazzi Gatteo
	ODV
	PROMOTORE 
	Silvana Montalti (Presidente)


	silva10@virgilio.it
338-5957104

	University Life
	A.P.S.
	PARTNER
	Stefano Albertini (Presidente)


	340/6113669

s.albertini@studio.unibo.it

	Ass. Happening
	A.P.S.
	PARTNER
	Emanuele Pasini
(Presidente)
	Cell 335-1250404

e.pasini@unica.sm

	Campo della Stella
	A.P.S.
	PARTNER
	Ombretta Sternini (Presidente)
	campostella@gmail.com

	Ope’r’osa
	Coop. Sociale
	PARTNER
	Anna Rosa Riceputi (Presidente)
	annarosaric@virgilio.it

	Cesena Studenti
	Associazione
	PARTNER
	Fulvia Borghesi (Presidente)
	borghesif@libero.it


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza



· Documentazione


X      Formazione



· Informazione



X       Progettazione



X       Promozione


· Ricerca


X       Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Docente az. 2
	1
	90

	Docente az. 3
	1
	24

	Scenografo az. 4
	1
	25

	Docente az. 4
	1
	40


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	15 promozione del progetto
	da varie ODV e dal territorio
	10  ore (Azione 1) di volontariato per 15 volontari (1,25 giorni da otto ore x 15 volontari = 18,75 giornate totali per il gruppo dei volontari)

	20 per il corso di arti visive 
	da varie ODV e dal territorio
	90 ore (Azione 2) di volontariato per 20 volontari (11,25 giorni da otto ore x 20 volontari = 225 giornate totali per il gruppo dei volontari)

	30 per i laboratori del sabato e la mostra finale
	da varie ODV e dal territorio
	36+30 ore (Azioni 3 e 4) di volontariato per 30 volontari (8,25 giorni da otto ore x 30 volontari = 247,5 giornate totali per il gruppo dei volontari)


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Azione Informazione e promozione
	Febbraio 
2009
	Settembre  2009

	2
	Azione Corso di approfondimento in arti visive 
	Febbraio 
2009
	Giugno 
2009

	3
	Azione Laboratori multidisciplinari del sabato ed evento-festa finale
	Febbraio 

2009
	Giugno 

2009

	4
	Azione Preparazione materiali e opere d’arte, incontri con gli artisti affermati, presentazione pubblica della grande mostra finale cittadina di arti visive
	Maggio 
2009
	Ottobre 
2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1  Informazione e promozione

	Obiettivo: far conoscere il progetto a tutte le persone interessate attraverso l’utilizzo di volantini, locandine, comunicazioni alle Associazioni di volontariato presenti sul territorio, comunicati stampa e “passa-parola”. 

	Destinatari: volontari delle Associazioni proponenti e di altre Associazioni di volontariato, persone con disabilità, cittadinanza sensibile a problematiche artistiche e di Arte Outsider (studenti universitari, insegnanti, operatori socio-sanitari, educatori, psicologi, ecc...), gli Assessorati del Comune di Cesena e dei comuni prossimi.

	Modalità di fruizione: per la stampa dei volantini e delle locandine verrà utilizzata una tipografia convenzionata con il Centro Servizi e si organizzeranno gruppi di volontari che   distribuiranno il materiale informativo in vari luoghi della provincia anche con momenti di volantinaggio (5 incontri da 2 ore).

	Prodotti (eventuali): volantini, locandine, comunicazioni alle Associazioni di volontariato presenti sul territorio, comunicati stampa.

	Risultati attesi: ottenere 25 iscrizioni di volontari e almeno 10 iscrizioni tra le persone disabili per il corso di pittura, l’accesso libero di un grande numero di volontari e disabili ai Laboratori del Sabato e un numero congruo di adesioni alla mostra da parte di artisti affermati.


Azione 2  Corso di approfondimento in arti visive per artisti disabili
	Obiettivo: sviluppare aggregazione e competenze attorno ad un nuovo approfondito corso di arti visive condotto professionalmente in vista di una grande mostra cittadina finale. Conoscere la storia delle forme artistiche di Arte Irregolare, Outsider Art, Art Brut, Arte Naïf (secondo le varie classificazioni e denominazioni). Un’ampia serie di lezioni di disegno e pittura che permetta la formazione e l’espressione originale e matura di ognuno dei partecipanti. Corso preliminare per i volontari, poi corso di arti visive in vari stili. Pratica del lavoro artistico individuale “accompagnato” dai volontari, sperimentando varie modalità e diversi materiali artistici per creare vari stili.

	Destinatari: volontari delle Associazioni proponenti o di altre Associazioni, persone con disabilità, studenti universitari, educatori, operatori socio-sanitari, insegnanti, cittadini. 

	Modalità di fruizione:  l’iscrizione al modulo è totalmente gratuita e dovrà essere fatta attraverso le Associazioni capofila. Le iscrizioni saranno accettate fino al raggiungimento del numero massimo di posti disponibili. L’azione si articola in 30 incontri di 3 ore l’uno.

	Prodotti: opere artistiche prodotte: disegni e quadri; documentazione fotografica e video delle fasi e dei procedimenti del lavoro e dei risultati finali ottenuti.

	Risultati attesi: approfondimento di una nuova varietà di tecniche di espressione artistica e di sostegno alle persone disabili (per i volontari), per permettere agli artisti disabili l’approfondimento dell’espressione artistica individuale e la crescita dell’autostima. Accompagnare l’artista disabile nel suo originale percorso di creazione di un adeguato numero di opere che sfocerà nell’incontro col pubblico alla mostra cittadina. 


Azione 3  Laboratori multi-disciplinari del Sabato e evento-festa finale
	Obiettivo: sviluppare aggregazione e competenze attorno a vari laboratori di improvvisazione teatrale, narrazione orale e pittura condotti professionalmente da un docente che forma e coordina l’attività dei volontari operativi su un grande gruppo di persone disabili. Tali Laboratori si effettueranno il sabato pomeriggio in un grande spazio con circa 60 persone coinvolte e suddivise in piccoli gruppi coordinati dal docente.
Tre laboratori volontari/disabili di grande impatto numerico distribuiti nei mesi con a tema: un’introduzione al teatro, degli incontri per imparare il racconto orale, il laboratorio di base di pittura. Apprendimento di una metodologia di animazione reciproca per una pratica di elementi artistici accessibili a tutti. 
I tre laboratori concorrono all’ideazione di un’evento-festa finale a cui invitare le altre Associazioni cittadine. Preparazione e gestione dell’evento-festa finale nella piazza antistante la mostra (o in precedenza in un locale adeguato) con annesse esigenze di catering e di impianti audio e luci.

	Destinatari: volontari delle Associazioni proponenti o di altre Associazioni, un grande gruppo di persone con disabilità disponibile a incontrarsi il sabato, studenti universitari, educatori, operatori socio-sanitari, insegnanti, cittadini. 

	Modalità di fruizione:  l’iscrizione al modulo è totalmente gratuita e dovrà essere fatta attraverso le Associazioni capofila. L’azione si articola in 8 incontri di 3 ore l’uno. Poi preparazione dell’evento-festa finale.

	Prodotti: montaggio di improvvisazioni teatrali e di narrazioni orali. Ripresa video dei brani di spettacolo e delle narrazioni orali rappresentate. Opere artistiche prodotte: disegni e quadri. Documentazione fotografica e video delle fasi e dei procedimenti del lavoro e dei risultati finali ottenuti.

	Risultati attesi: approfondimento di una varietà di tecniche di espressione artistica e di sostegno e sollecitazione alle persone disabili (per i volontari), approfondimento dell’espressione artistica individuale su vari linguaggi e crescita dell’autostima (per gli artisti disabili coinvolti). Possibilità di far parte in modo attivo di un evento-festa finale in cui mostrare i prodotti e le performance artistiche nate nei laboratori. 
Ci si propone di produrre un evento-festa finale, da proporre al pubblico cittadino, che renda visibili i risultati dell’Azione 3 e che attiri l’attenzione della città sulla grande mostra finale (Azione 4), con la partecipazione all’evento degli artisti disabili (coinvolti nelle Azioni 2 e 4) e degli artisti affermati (coinvolti nell’Azione 4).


Azione 4  Preparazione e presentazione pubblica della mostra finale
	Obiettivo:  
A) Preparazione della mostra per quanto riguarda i materiali da esporre e i criteri culturali che possano diventare spunto di un dibattito cittadino sul tema dell’accoglienza e della compagnia. Obiettivo: sviluppare nei volontari la capacità di animare e mobilitare un gruppo per l’allestimento di una mostra d’arte. Reperire nuovi volontari su un obiettivo considerato come potenziale strumento d’integrazione. Favorire una maggior coscienza di sé, autostima, autonomia e socializzazione delle persone disabili in questa esperienza educativa, basata sulla reciprocità nei rapporti, portata poi fino all’espressione artistica regolare e all’incontro col pubblico.  
B) Progetto rivolto alla città con artisti professionisti: organizzare momenti di incontro e informazione per gli artisti, presentare il concorso di progettazione di opere d’arte aventi a tema “La diversità e l’incontro”, “L’accoglienza e la compagnia”. 

Documentazione visiva dell’attività.

C) Mostra di disegni, quadri, fotografie e video. Preparare un percorso espositivo che permetta l’incontro con il fascino dell’opera d’arte e che insieme documenti le fasi del lavoro nel corso. Organizzare l’incontro del pubblico con le opere espressive di persone disabili, indicative del valore umano dell’esperienza fatta assieme (corso) e le opere di artisti affermati.
Creare un evento pubblico fruibile a vari livelli, come momento di presentazione artistica dei risultati ottenuti e come esemplificazione di metodologia, paradigmatica anche per il pubblico. Invitare il pubblico a incontri presso la mostra con la presenza di esperti di Arte Irregolare, Outsider Art, Art Brut, Arte Naïf (secondo le varie classificazioni e denominazioni).

Nell’inaugurazione della mostra coinvolgimento del Sindaco e del Vescovo di Cesena, degli Assessori e delle rappresentanze di tutto il mondo del volontariato.

	Destinatari: volontari delle Associazioni aderenti al Progetto o di altre Associazioni, persone con disabilità, le famiglie degli utenti coinvolti nel progetto, studenti universitari, educatori, operatori, insegnanti, il mondo della scuola, cittadini. 

	Modalità di fruizione: l’iscrizione a questa azione è totalmente gratuita e dovrà essere fatta attraverso le Associazioni capofila.  
L’azione per i volontari è costituita da 10 incontri di 3 ore per la preparazione del materiale che andrà in mostra e per l’animazione per circa due settimane dello spazio pubblico di una grande galleria comunale d’arte accessibile a tutti.
Occorrerà la disponibilità dei volontari per sintetizzare i risultati ottenuti nel corso e presentarli anche verbalmente al pubblico.

	Prodotti (eventuali): preparazione della mostra: materiale video di carattere documentario e materiale video con caratteristiche artistiche, fotografie digitali per presentazioni Powerpoint alla mostra. Mostra aperta al pubblico: materiale pubblicitario, documentazione cartacea, catalogo della mostra, documentazione fotografica e video della mostra.


	Risultati attesi: anche nella preparazione della mostra: sviluppare le competenze espressive e relazionali dei volontari per ottenere la crescita della persona e l’integrazione nel gruppo.  Formare nuovi volontari e persone disabili alla cura dei materiali prodotti in precedenza (disegni, quadri, sculture, collage, documentazione fotografica) che esprimono il proprio vissuto attraverso le tecniche delle arti visive. Accompagnare gli artisti disabili nel loro percorso di mesi verso la mostra e permettere la presenza in mostra e l’incontro soddisfacente col pubblico da parte del singolo artista disabile. 

Risultato generale previsto: creare un gruppo unito e con legami affettivi non superficiali, con volontari e disabili in grado di lavorare assieme con fiducia e in modo affettivamente soddisfacente.  


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione
Il progetto potrà avvalersi di aiuti fra i volontari per tenere i contatti fra Associazioni e CSV, per favorire il lavoro di rete, per relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

L’attività sarà valutata sulla base degli obiettivi specifici. Particolare riguardo verrà dato:

a) al grado di soddisfazione dei partecipanti; 
b) al livello di socializzazione e autostima raggiunto dalle persone disabili partecipanti; 
c) al numero di nuovi volontari coinvolti; 
d) alla crescita delle competenze di animazione, comunicazione e accompagnamento in campo artistico proprie ai volontari rispetto al gruppo di persone disabili e al loro ambiente; 
e) al grado di sinergia tra le risorse umane ed economiche impiegate. 
Il gruppo di monitoraggio si riunirà periodicamente per ridefinire il progetto sulla base degli sviluppi riscontrati.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti: 

Azione 1: Informazione e promozione: persone coinvolte con la pubblicità, numero di volantini e locandine distribuite, luoghi commerciali coinvolti, capillarità e precisione dell’informazione ottenuta attraverso i mass-media. 

Azione 2: Corso di approfondimento in arti visive: partecipazione dei volontari, rilevata con schede di presenza; continuità e qualità del lavoro dei volontari durante il periodo descritte in relazioni apposite.  

Azione 3: Laboratori multidisciplinari del sabato ed evento finale: partecipazione dei volontari, rilevata con schede di presenza; continuità e qualità del lavoro dei volontari durante il periodo, descritte in relazioni apposite. Quantità di persone disabili coinvolte nei laboratori e di pubblico coinvolto nella mostra finale
Azione 4: Preparazione e presentazione pubblica della grande mostra finale di arti visive: Quantità di pubblico coinvolto nella mostra finale. Numero di volantini e locandine distribuite rispetto alla mostra finale. Capillarità e precisione dell’informazione ottenuta attraverso i mass-media. 
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